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30A giornata: SAMPDORIA-Napoli
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blucerchiati c’è chi ha detto - scherzando ma non troppo - che Mazzarri 
dovrebbe farsi squalificare di più! 
Ora i blucerchiati vogliono la finale di Coppa Italia per rimanere in Eu-
ropa: in campionato ormai può aspirare solo a un finale dignitoso. E ormai 
si pensa solo al futuro. Dato per scontato il cambio di allenatore, i tifosi 
si preoccupano soprattutto delle partenze. Il capitano Palombo non ha 
ancora rinnovato il contratto e si sa che la Fiorentina gli sta facendo una 
corte spietata, come si sa che Cassano ha una clausola liberatoria per 20 
milioni. La Juventus ormai non nasconde più che il fuoriclasse barese rien-
tra nei piani del tecnico Ranieri ma il presidente Cobolli Gigli ha spiegato 
che dati i buoni rapporti con la Sampdoria non vuole approfittare della 
clausola liberatoria, vuole trattare con la società. “La Stampa” ha scritto 
che l’accordo sarebbe stato trovato a tavola, tra Riccardo Garrone e 
Lapo Elkann. Marotta però continui a dichiararsi tranquillo, è sicuro che 
Cassano rimarrà alla Sampdoria (perché si sposerà e metterà su casa a 
Nervi, e se la sua volontà è questa, la Juventus dovrà rassegnarsi). I pilastri 
della Sampdoria sono tre: Cassano,Pazzini e Palombo. Devono rimanere 
tutti. 

di Elio Domeniconi

Diciamo la verita’: con l’arrivo di Pazzini e il ritorno di Palombo è 
un’altra Sampdoria. Una squadra forte che non teme più gli avversari, 
gioca sempre per vincere, in casa e in trasferta. Dopo aver fatto pieno 
bottino a Torino adesso vuole mettere al tappeto anche il Napoli, quel 
Napoli che con l’arrivo di Donadoni non ha più perso e che prima della 
sosta avrebbe meritato di battere il Milan (il gol annullato ad Hamsik era 
regolare). La riscossa dei blucerchiati si chiama prima di tutto Cassano-
Pazzini. Un tandem unico, fantastico, favoloso. Per ora Lippi ha chiamato 
in Nazionale solo Pazzini (oltre a Palombo), ma prima o poi dovrà con-
vincersi che deve chiamarli tutti e due. Perché il Pazzini che fa faville nella 
Sampdoria è diverso da quello che deludeva nella Fiorentina solo perché 
a Genova ha trovato Cassano: i suoi assist sono un invito al gol.
Nella Sampdoria i due gemelli hanno segnato 8 gol a testa (in serie A 
Fantantonio è già arrivato a quota 63). Ma Pazzini ha segnato gli 8 gol in 
10 partite (a Firenze ne aveva realizzato solo uno!). Ora la Sampdoria è 
tornata a vincere in trasferta, prima dell’arrivo di Pazzini avevano fatto 
pieno bottino solo a Reggio Calabria. E a Torino, contro i granata, i bluc-
erchiati non vincevano dai tempi di Gullit. Per Novellino, ex con tanti ri-
cordi (e anche tante benemerenze) era la partita della sopravvivenza. Ma 
il tandem blucerchiato non ha avuto pietà. Mazzarri ha vinto la sua partita 
numero 100, ma vinta dalla tribuna perché era squalificato. In panchina 
c’era Vittorio Russo, il sostituto portafortuna (2 partite, 2 vittorie) e tra i 

LA SAMPDORIA SFIDA IL NAPOLI

CASSANO - PAZZINI
TANDEM UNICO !

Il Programma 

Atalanta-Fiorentina (1-2)
Cagliari-Catania (1-2)
Juventus-Chievo (2-0)

Milan-Lecce (1-1)
Palermo-Torino (0-1)
Reggina-Genoa (0-1)
Roma-Bologna (1-1)

SAMPDORIA–NAPOLI (0–2)
Siena-Lazio (0-3)

Udinese-Inter (0-1)

Il prossimo turno

Bologna-Siena (1-1)
Chievo-Milan (0-1)

Fiorentina-Cagliari (0-1)
Genoa-Juventus (1-1)
Inter-Palermo (2-0)
Lazio-Roma (2-1)

Lecce–SAMPDORIA (2–3)
Napoli-Atalanta (1-3)
Reggina-Udinese (1-3)
Torino-Catania (2-3)

LA CLASSIFICA

Inter  69
Juventus  62
Milan  55
Genoa  51
Fiorentina  49
Roma  46
Cagliari  42
Palermo  42
Lazio  41
Atalanta  40

Napoli  37
Catania  37
SAMPDORIA  36

Udinese  36
Siena  31
Chievo 30
Bologna  26
Torino  24
Lecce  24
Reggina  20

Michele Corti ha annunciato che nel referendum “Stelle nello 
sport” che ha organizzato per stabilire chi è “Lo sportivo ligure 
dell’anno” (e che permetterà a chi vota di vincere tra l’altro “un 
divano due posti interamente sfoderabile, firmato Il Divaniere”) 
Giampaolo Pazzini ha scalzato Antonio Cassano. Ma i tifosi 
blucerchiati li amano alla stessa maniera perché vedono 
l’intesa che c’è tra loro due a suon di gol e assist. Sicuramente 
Pazzini andrà agli Europei in Africa, dopo Toni che ormai è a 
fine carriera il più bravo è lui. Ma c’è da augurarsi che anche 
il Commissario Tecnico della Nazionale si sia reso conto che 
il “Pazzo” segna perché al suo fianco c’è Fantantonio. Quindi 
deve chiamarli tutti e due! (foto di FRANK BORSARELLI)

MAROTTA ASSICURA CHE I 

“GEMELLI DEL GOL” RIMARRANNO 

ENTRAMBI A GENOVA

IN CAMPO: si può trovare in anteprima sul sito 
 www.sampdorianews.net

ELIO DOMENICONI: potete leggere i suoi commenti tutti i 
giorni su Facebook.
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pagare è stato mister Reja, è arrivato Donadoni e dopo qualche gior-
nata di assestamento il Napoli contro il Milan ha disputato un’ottima 
gara, dando evidenti segnali di ripresa. 

Cassano e Pazzini al momento sono la coppia d’attacco più 
in forma e prolifica del campionato: neppure l’Inter che è in 
testa alla classifica ha due giocatori così… 
Condivido la sua tesi, la Sampdoria ha comprato un grandissimo 
centroavanti nel mercato di gennaio: in coppia con Cassano poi sta 
rendendo ancora di più. Una coppia di attaccanti così non ce l’ha nes-
suno tra le squadre che sono nelle primissime posizioni in classifica: 
neanche Milan e Juventus che vanno a corrente alternata, soprattutto 
in attacco, dove in certi periodi fa bene un attaccante come Inzaghi o 
Del Piero, poi si ferma ed esce allo scoperto un altro centroavanti, ma 
non c’è mai la continuità da parte di un attacco completo. 

Nell’ultimo periodo i grandi media nazionali continuano a 
spingere Cassano verso la Juventus: lei che è stato giocatore 
possono destabilizzare l’ambiente in un momento così par-
ticolare?
Direi di no, i giocatori devono avere la mente libera da questi dis-
corsi. Le voci di mercato ci sono sempre state, soprattutto quando 
una squadra come la Sampdoria ha in rosa elementi di grandissimo 
valore come Cassano, Pazzini e Palombo. Ciò vuol dire che la società 
ha operato bene. Il mercato anche se in certi mesi dell’anno è chiuso, 
virtualmente per le società e procuratori è sempre aperto, anche per-
ché i tifosi vogliono sempre sapere i movimenti in entrata per sapere 
più o meno chi potrebbe arrivare e gli obiettivi stagionali. 

Dopo la gara contro il Napoli la Sampdoria affronterà Lecce, 
Catania e Cagliari: che gare si aspetta?
Sono squadre che stanno lottando ancora per obiettivi importanti: 
Lecce e Catania per la salvezza, anche se la formazione di Zenga sem-
bra più avvantaggiata, il Cagliari per un possibile piazzamento in Uefa 
o Intertoto. La situazione quindi  non è ancora ben definita. Cassano 
e compagni dovranno pensare ad una gara alla volta per ottenere 
sempre il massimo risultato. 

GABRIELE LEPRI

Enrico Nicolini, classe 1955, è cresciuto nelle giovanili della Sampdor-
ia con cui ha esordito in serie A nella stagione 1973-74 nel ruolo di 
centrocampista. Ha vestito poi le maglie di Catanzaro, Napoli e Ascoli 
nella massima categoria. Da allenatore ha guidato Vigor Lamezia, Pal-
ermo, Catanzaro, Ascoli, Siena, Gualdo, Sambenedettese ed Alessan-
dria. Ha fatto parte dello staff di Mazzone al Brescia e recentemente è 
stato osservatore per il Bologna. Attualmente è opinionista televisivo 
dell’emittente ligure TeleNord.

La Sampdoria contro il Napoli all’andata disputò una buona 
gara ma uscì sconfitta dal San Paolo: al Ferraris i blucer-
chiati potranno riscattarsi?
Certamente, la squadra di Mazzarri ha la ghiotta opportunità per 
compiere un ulteriore passo in avanti, superare il Napoli e mettersi in 
una posizione migliore di classifica viste le aspettative della società. La 
squadra ultimamente, soprattutto in attacco, sta facendo grandissime 
cose e regalando gol e giocate spettacolari al suo pubblico.

Quali sono i giocatori che la Sampdoria dovrà temere di 
questo Napoli?
A mio giudizio sono due, Lavezzi e Hamsik: il fuoriclasse argentino, a 
causa di un infortunio patito durante il riscaldamento prepartita con 
la maglia della sua nazionale, però è in dubbio a causa di una contrat-
tura al bicipite della gamba sinistra. Se non dovesse farcela sarebbe 
un buon vantaggio per la Sampdoria. L’altro pericolo è rappresentato 
da Hamsik, centrocampista che già nel passato campionato al primo 
torneo di serie A ha disputato un’ottima stagione segnando ben nove 
reti e altrettante le ha realizzate quest’anno. I suoi inserimenti por-
tano sempre grossi problemi alle squadre avversarie, la difesa blucer-
chiata dovrà prestare parecchia attenzione. 

Che giudizio dà quindi di questo Napoli?
E’sicuramente una squadra valida e quadrata, ha diversi giovani che 
stanno facendo molto bene: oltre ai già citati Lavezzi ed Hamsik, ci 
sono Santacroce, Gargano e Mannini. Dopo un ottimo girone di an-
data concluso nelle primissime posizioni, ha subito un crollo notevole 
e quindi una metamorfosi incredibile: purtroppo il calcio è da sempre 
stato così, ci sono momenti in cui va al massimo ed altri dove raccogli 
pochissimo. Evidentemente l’Intertoto disputato dai partenopei ha 
inciso alla distanza anche perché la squadra non è stata smembrata 
nel mercato di riparazione invernale, un calo fisico o di concentrazi-
one sono stati senza ombra di dubbio il motivo di questo periodo. A 

PARLA ENRICO NICOLINI

“CASSANO E PAZZINI?

SOLO LA SAMP LI HA”

NEANCHE INTER, JUVE E 

MILAN HANNO UN ATTACCO 

COSI’ COMPLETO
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ovvio che accetterà di scinderlo solo se troverà una sistemazione di 
suo gradimento. Nulla da fare per il Napoli,visto che è già arrivato 
Donadoni. Resta la Lazio: Delio Rossi è considerato in partenza. Ad 
ogni modo il divorzio Sampdoria-Mazzarri può considerarsi sicuro. 
Anche Novellino aveva ancora un anno di contratto, eppure…
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Fotoservizio di Antonio Santoro

Nella sede della Sampdoria, dopo aver letto lo scoop de “Il Gior-
nale”, hanno commentato: “Abrahmovic, chi era costui?”.  
Come a dire che più di uno scoop si è trattato di una bufala. 
Si assicura che il magnate russo del petrolio si sarà pure stufato del 
Chelsea e magari anche dall’Inghilterra, ma non ha mai chiesto di 
comprare la Sampdoria. E comunque Riccardo Garrone, con tanto di 
comunicato ufficiale, ha dichiarato che la Sampdoria non è in vendita. 
Punto e basta.
Non è un mistero che il presidente e l’amministratore delegato Beppe 
Marotta da tempo stiano lavorando al futuro, e che in questo futuro 
non ci sia posto per Walter Mazzarri. 
La Sampdoria cambierà sicuramente allenatore. Sinora circolavano 
solo indiscrezioni, sia pure di buona fonte. Lo stile-Samp impone di 
lavorare in silenzio, di far trapelare poco o nulla. Ma quando prima di 
Sampdoria-Torino l’allenatore ha fatto insinuazioni sulla designazione 
dell’arbitro Morganti, la società ha preso le distanze dal suo tecnico 
in forma ufficiale: “Diciamo no alla cultura del sospetto”. Perché Maz-
zarri ha innescato una polemica che va contro la strategia di Garrone, 
il suo modo di pensare, espresso tra l’altro in più occasioni.
Siccome però l’allenatore blucerchiato è una persona intelligente, e 
conosceva benissimo il pensiero del presidente, viene quasi il sospet-
to che la sua sia stata una provocazione per saggiare la reazione della 
società. E la reazione della Sampdoria c’è stata,e  in modo netto.
Gli addetti ai lavori hanno capito da tempo che l’anno scorso avevano 
sbagliato a costringere quasi Mazzarri a rimanere alla Sampdoria, a 
rispettare il contratto. Lui voleva andarsene perché riteneva di aver 
fatto il massimo, cercava società con altre ambizioni, pretendeva di 
imporre certi acquisti e con grandi investimenti. Quando aveva fatto 
la “sparata” era certo di andare al Napoli oppure alla Lazio. È rimasto 
a Genova perché De Laurentiis ha confermato Reja e Lotito ha fatto 
altrettanto con Delio Rossi.
Per ridare la carica all’allenatore la Sampdoria gli aveva allungato il 
contratto di nun anno, aumentandogli pure lo stipendio (di 200.000 
euro all’anno, 400 milioni di vecchie lire, per intenderci, mica brusco-
lini). E sono arrivati anche gli investimenti. Ma Mazzarri ha dimostrato 
subito di non credere in Fornaroli e ha tenuto a lungo Dessena in 
panchina. Non ha sicuramente valorizzato i giocatori acquistati da 
Marotta.
Quando sono cominciate a circolare le prime voci sul probabile sos-
tituto (favoritissimo Giampaolo che ha fatto bene prima a Cagliari e 
poi a Siena e che accetta con entusiasmo la politica dei giovani) ha 
fatto presente ai cronisti che ha ancora un anno di contratto, ed è 

Prepara una grande Samp

RICCARDO GARRONE

PENSA AL FUTURO

IL DOPO-MAZZARRI E’ GIA’ 

COMINCIATO: POTREBBE ARRI-
VARE GIAMPAOLO DA SIENA

Riccardo Garrone è sempre presente in tribuna a Marassi .

Marco Giampaolo è il grande favorito per il dopo-Mazzarri.
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Fotoservizio di Antonio Santoro 

I tifosi blucerchiati hanno il palato fino. Non dimenticano il pas-
sato: lo scudetto, la Coppa delle Coppe, la finalissima di Coppa dei 
Campioni. E quindi,quando la squadra delude, rimangono a casa, a 
vedersela in tivù. Ma quando la Sampdoria va a mille la seguono in 
ogni parte d’Europa. Tralasciando la Mitropa e la Coppa delle Alpi, che 
sono competizioni minori, i tifosi della Sampdoria hanno seguito la 
squadra del cuore in ben 40 città:

-Aalborg
-Anversa
-Atene (2)
-Belgrado
-Bergen
-Bilbao
-Bologna (2)
-Bruxelles
-Bucarest
-Budapest (2)
-Burgas
-Byton
-Dortmund
-Goteborg (2)

tifo europeo 

QUESTE BANDIERE IN

40 CITTA’ D’EUROPA  

-Harelbeke
-Jena
-Kaiserlautern
-Kaunas
-Kharkiv
-Larissa
-Lens
-Liegi
-Lisbona
-Londra (2)
-Losanna
-Lussemburgo
-Meclen
-Montecarlo

-Nimes
-Norkoepping
-Oporto
-Oslo
-Rimavska
-Sobota
-Setubal
-Sofia
-Spalato
-Trondheim
-Varsavia
-Zurigo (2)
  

E quest’anno c’erano bandiere blucerchiati pure a Kharkiv. Anche se 
si sapeva che il Metalist si era guadagnato l’accesso agli ottavi di finale 
già a Marassi.
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di Fabrizio Repetto

Giampaolo Pazzini e’ stato acquistato  dalla Fiorentina per 9 milioni 
e Giuseppe Marotta ha dichiarato che adesso potrebbe rivenderlo 
per 18. Ma Pazzini rimarrà sicuramente alla Sampdoria, è stato un 
investimento per il futuro. Qui vi raccontiamo tutto di lui.

- È toscano di Pescia, provincia di Pistoia, dove è nato il 2 agosto del 
1984.
- Calcisticamente, però, può considerarsi bergamasco. È infatti 
cresciuto nell’Atalanta. Dopo la trafila ha esordito in serie A nel 2004, 
a vent’anni.
- Marotta. che l’aveva conosciuto quando era anche lui all’Atalanta, 
avrebbe voluto portarlo a Genova già allora. Ma la sua quotazione 
era troppo alta per il budget della Sampdoria, e poi Pazzini gradiva a 
Firenze, per avvicinarsi a casa.
- Arrivato alla Fiorentina nel 2005, si è trovato chiuso da Luca Toni. 
Quando è andato al Bayern di Monaco l’allenatore Prandelli ha voluto 
Gilardino. Comunque Pazzini con la maglia viola è riuscito a totalizzare 
108 presenze segnando 25  gol,
- Stufo di stare in panchina, a gennaio ha chiesto di essere ceduto. 
C’erano state avances con il Genoa, Zamparini lo voleva a tutti i costi 
a Palermo, ma Pazzini ha scelto la Sampdoria.
- L’ha interpretato come segno del destino, spiegando “Con Marotta 
avevo firmato il primo contratto da professionista nell’Atalanta”.
- A Firenze. Anche quando è stato titolare, non ha segnato con 
continuità. Ma ha spiegato: ”Perché giocavo con le spalle alla porta, 
convinto che il sacrificio sarebbe stato apprezzato. Ma anche questo 
mi è servito. Prima non ero schiavo del gol. Ho capito che un 
attaccante deve imparare a diventarlo”. 
- Nella Fiorentina ha avuto un buon rapporto con il direttore 
generale Pantaleone Corvino, che l’aveva preso dall’Atalanta e che 
l’ha ceduto a malincuore alla Sampdoria. Avrebbe voluto conservare 
la comproprietà ma Marotta ha preteso la cessione definitiva..
- Ottimi anche i rapporti con i presidenti: “Gentiluomini. Seri, concreti, 
affidabili. Nel calcio serve gente così. I Della Valle si sono comportati 
sempre bene. Sia Diego che Andrea mi hanno telefonato quando 
sono stato ceduto”.
- È chiaro che non c’era feeling con l’allenatore: “C’era un rapporto 
di lavoro. Buongiorno e buonasera. Non parla e non ti spiega le scelte. 
Quando è arrivato Gilardino credevo di potermi ritagliare uno spazio, 
un po’ come era successo a Vieri con me l’anno prima. E invece non 
è stato così. Ma non voglio polemizzare: ogni tecnico ha le sue idee e 

Adesso vale 18 milioni

TUTTI I SEGRETI

DI SUPER-PAZZINI

bisogna rispettarle”.
- Si trova sicuramente meglio a Genova: “Ho un bel rapporto con 
Mazzarri. Il nostro allenatore è molto diverso da quello che può 
sembrare in televisione. Sincero, simpatico, diretto. Bravo sul campo ma 
si preoccupa anche di instaurare un rapporto con i giocatori, sia quelli 
che vanno in campo sia quelli che sono costretti alla panchina”.
- Il paragone tra Mutu e Cassano: “Rispetto a Mutu, Cassano ha più 
colpi nel suo repertorio, più forza, più talento: non avevo mai giocato 
con uno così forte. Mutu è più veloce e mira con maggiore decisione 
alla porta. Però preferisce fare gol che farli fare. Cassano è l’esatto 
contrario: è felice quando confeziona assist”. Il compagno ideale.
- Il giorno che ricorda con più orgoglio del periodo fiorentino è stato 
quando, nel 2007 con la Under 21, ha realizzato una storica tripletta 
con l’Inghilterra, partita inaugurale del nuovo Wembley. Racconta: “Il 
giorno più bello della mia vita. Ogni volta che si gioca una partita in 
quello stadio vado a leggere il tabellino e trattengo il respiro: perché 
ho segnato il gol più veloce e ci tengo a conservare anche questo 
primato”.
- Ama la tranquillità e quindi ha scelto di vivere a Sori. Tra l’altro è più 
vicino al campo di allenamento di Bogliasco. Uscio e bottega, casa e 
lavoro.
- Nel tempo libero non va certo in discoteca. Preferisce andare a 
pescare. I suoi compagni di barca sono Palombo, Bellucci e Raggi 
(ma il più bravo con la pesca è proprio Palombo). Non fa parte della 
combriccola Cassano. Fantantonio il pesce preferisce gustarselo al 
ristorante, con il cameriere che toglie anche le lische. Sul campo 
Cassano serve Pazzini e gli altri compagni, ma fuori dal campo... 
preferisce farsi servire.

HA SCELTO LA SAMPDORIA 

PERCHE’ ERA STATO MAROTTA 

A FARGLI FIRMARE IL PRIMO 

CONTRATTO
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in serie C) è arrivato un altro ex Genoa, Roberto Donadoni, che però 
con Enrico Preziosi era durato poco. Aveva avuto più fortuna con Aldo 
Spinelli a Livorno e poi era diventato un big per aver guidato la Nazionale 
del dopo-Lippi.
Donadoni ha firmato un contratto di due anni e mezzo, ma è chiaro che 
il suo progetto scatterà solo dal prossimo campionato. Adesso il presi-
dente gli ha chiesto solo di salvare il salvabile. Il punto di forza è il centra-
vanti argentino Lavezzi che nei piani di Preziosi avrebbe dovuto far cop-
pia con Milito ma che non si fermò a Genova, un po’perché l’allenatore 
dell’epoca Guidolin l‘aveva giudicato... troppo grasso e un po’ perché il 
Genoa fu retrocesso a tavolino e se ne andò anche Guidolin.
I tifosi del Napoli sono gemellati con il Genoa. Hanno festeggiato insieme 
anche l’ultima promozione in A conquistata a Genova e quindi sarebbero 
felici se il Napoli riuscisse a fare risultato sul campo della Sampdoria. 

DI Fabrizio Venturi

Il Napoli ha sempre tanti tifosi. Un po’ perché i tifosi partenopei seguono 
la squadra del cuore un po’ dovunque e un po’ perché ci sono napoletani 
in tutta Italia, specie al Nord. La colonia di Genova poi è particolarmente 
nutrita. Un tempo dalla Campania arrivavano quelli che desideravano 
trovare un lavoro nel porto e sulle navi. Si sistemavano soprattutto in 
Oregina e al Lagaccio, e Via Napoli e Via Vesuvio si chiamano così in loro 
onore. All’inizio del campionato il Napoli aveva fatto sognare i tifosi, tutti 
speravano nella Champions, a cominciare dal presidente Aurelio De Lau-
rentiis, abile produttore cinematografico (ha fatto fortuna con la formula 
dei film-panettone, quelli che escono a Natale). Poi però il Ciuccio ha 
cominciato a deludere e ha deciso di cambiare l’allenatore, anche se il 
direttore generale Pierpaolo Marino gli consigliava di aspettare la fine 
del campionato. Silurato l’ex genoano Edy Reja (che aveva preso il Napoli 

Sono gemellati col Genoa

I NAPOLETANI

DI GENOVA

IL CLUB PARTENOPEO DELLA 

LANTERNA SEGUE DOVUNQUE 

LA SQUADRA DEL CUORE

Lo striscione del Napoli Club Genova esposto a Marassi

 Il fotoreporter Antonio Santoro, napoletano verace. Nel suo 
negozio di via Ricci (mozzarelle di bufala e tutte le leccornie 
partenopee) c’è una sua foto con Diego Armando Maradona, 
il suo idolo.

I tifosi del Napoli sono da tempo gemellati con il Genoa. E 
l’idolo dei tifosi rossoblu Diego Milito è stato l’ospite d’onore 
del club partenopeo di Genova. Qui vediamo la professor-
essa Elisabetta Latorre, napoletana di Genova.
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di Gabriele Lepri

Continua il nostro viaggio attraverso i club blucerchiati più impor-
tanti situati nel territorio genovese e non solo. Dopo aver presentato 
le origini dei Belli e Gonfi in occasione della splendida vittoria della 
Sampdoria nella gara casalinga contro il Milan, eccoci pronti ad ac-
cogliere quelle del Sampdoria club Casella, narrate da Pietro Scalise, 
addetto stampa del club.

Quand’è nato il club?
Il nostro club ha origini molto remote, essendo stato fondato nel 
lontano 1982. A dire il vero il club era attivo già intorno agli anni ’70 
ma non durò molti anni. Per fortuna poi nell’anno della conquista 
della Coppa del Mondo della nazionale italiana qui a Casella è stato 
rifondato. Successivamente il club è stato intitolato al nostro grande 
mister Boskov e quando il tecnico lasciò la Sampdoria il club riprese 
la sua denominazioni originaria.

Quanti iscritti avete?
Siamo circa 200 persone, ma nell’anno della conquista del nostro 
primo scudetto abbiamo raggiunto le 300 unità.

Il vostro club è attivo anche nelle trasferte?
Sì, siamo sempre andati a seguire le imprese della nostra amata 
Sampdoria sia in giro per l’Italia che in Europa. Le nostre trasferte più 
imponenti sono state quelle europee, come a Londra, Sofia e  Berna, 
per citare alcune città: vista la lontananza della maggior parte delle 
trasferte nelle competizioni europee abbiamo organizzato un aereo 
raggiungendo il massimo dei passeggeri quasi sempre.

Vi distinguete per qualche iniziativa in particolare?
Sì e sono tante. Partiamo dall’inaugurazione del nuovo campo di 
Casella nel 1991: in quell’occasione siamo riusciti ad organizzare 
un’amichevole tra la squadra locale e la formazione blucerchiata 
fresca vincitrice dello storico scudetto. È stato davvero un grande 
successo e l’incasso è stato devoluto alla pubblica assistenza locale. 
Siccome la sede del nostro club si trova all’interno del ristorante 
all’epoca dello scudetto e delle nostre cavalcate europee molti 
giocatori blucerchiati erano soliti a cenare o pranzare da noi: Vialli, 
Mancini, Mikhaijlicenko e Katanec ad esempio qui erano di casa, ma 
anche altri giocatori nonché il mister Boskov con la moglie e il presi-
dente Paolo Mantovani. Purtroppo oggi i giocatori di passaggio sono 
di meno per diversi motivi, ma ci auguriamo che in futuro i nostri 
beniamini ritornino a frequentare il club-ristorante.    

Le nuove norme antiviolenza sembrano non soddisfare le 
esigenza dei tifosi: qual è la vostra opinione?
Sono dell’idea che buona parte delle norme siano giuste, mentre 
altre sono da rivedere: ad esempio non capisco perché un tifoso che 
decide di recarsi all’ultimo allo stadio comprando il biglietto presso i 
botteghini dello stadio oggi non lo possa più fare…basterebbe met-
tere un po’ di organizzazione in più. Se si continua con questa linea 
tra qualche anno ci vorrà un avvocato per entrare allo stadio, tra 
deleghe, biglietti nominali, documenti, ecc… Un secondo punto che 
non condivido è la denuncia degli striscioni alla questura ogni qual-
volta che la squadra gioca in casa: un semplice e corretto striscione 
non ha mai recato nessun danno a nessuno, anzi ha sempre dato un 
bel impatto visivo dentro lo stadio. Le gradinate senza striscioni sono 
spoglie e prive di colore. Lo stesso discorso vale anche per i tamburi: 
strumenti che se usati con intelligenza possono arricchire il calore 
della tifoseria. Il pubblico rossoblucerchiato si è sempre distinto per 
la sua correttezza e lealtà, non ha creato mai particolari problemi 
al Ferraris, eccetto qualche raro episodio, come i fatti della gara di 
andata del derby nel settembre del 2007: purtroppo al giorno d’oggi 
si sta facendo di tutta un erba un fascio, se un tifoso su 25.000 com-
mette un brutto fatto di violenza si classifica tutta la tifoseria come 
violenta. Perché se un teppista si rende protagonista di brutti episodi 
ci deve rimettere tutta una tifoseria, costretta ad esempio a saltare 
una trasferta? A Roma ultimamente sia nelle gare di campionato che 
nelle gare di Champions League si sono verificati brutti episodi: è li 
che le istituzioni dovrebbero intervenire maggiormente, che esempio 
dà Roma visto che è stata scelta come sede della finale di Champions 
League?

IL SAMPDORIA CLUB CASELLA

“LE NORME ANTIVIOLENZA

PENALIZZANO I VERI TIFOSI”

Una delle tante coreografie allestite nella Gradinata Sud

Una splendida visuale della Gradinata Sud, cuore della ti-
foseria blucerchiata e luogo di ritrovo per la maggior parte 
dei club.

VIALLI, MANCINI, MIkHAIJLI-
CENkO E kATANEC QUI 

ERANO DI CASA, 
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VALBISAGNO E STADIO:
Antica Trattoria Da O Caccioeto, 90°Minuto, Le Crepes, Bar 
Spiccio,Pizzeria-Ristorante L’Oscar, Derby, Bar Alfredo, Bar  
Sandwich, Bar Carpe Diem, American Bar La Scaletta, Bar St. 
Tropez,  Bar Motta, Bar Sportivo, Bar Preludio, Happy Hour, My 
Way, Bar Valenti,  East River Café,  Bar Mangini, Cesare Café, 
Bar Don Chisciotte, Bar  Pizzeria La Sosta, Bar Ristorante Last 
Minute, Daniel Bar, Bar Luciano, Gelateria Goal, Luca’s

LEVANTE
Bar Sereno, Alle Tele, Bar Piave, Al Baretto, La Caletta,  Porto 
Banana, Ricevitoria La Tabaccaia, Bar Boccadasse, Bar S. 
Siro, Estoril, Bagni Italia,  Bar Borghi, La Bitta, Pit Stop 1/2, Le 
Crepes, Bar Chicco, Antico Caffè Cavour, Bar Giumin,  Il Buffet 
della Stazione, Giro di Boa, Da U Leità, Bar Jolly,  Bar Ideal, 
Bar La Piazzetta, Bar Arcobaleno, Ambaradan, Bar Gian Pa, 
Big Ben, Tiburon, Il Veliero, Saker Cafè

PONENTE
Bar Roma, Il Semaforo, La Fermata, (VOLTRI) Bar  Grisù, San-
remo, Il Sole di Notte, Bar Nuovo, Samp Club (PRA’-PALMA-
RO)Le  Palme Oriental Pub, Ricevitoria Boldrini, Alex Bar, Bar 

Amleto, Molly’s  Pub, Ristorante Bailamme (PEGLI-MULTEDO), 
Bar Franca, La Porcigna (PEGLI-MULTEDO), Tropics Café, Pastis 
Café, La Dolce Vita, Tumbler, Maestrale, Bar New Sensation,  
Marmo Wine Bar, Samp Club (SESTRI P:) Caffetteria Pintori, 
Ristorante  Terra Do Samba, Bar Mike, Bar Trattoria La Ferma-
ta, Bar Stadio, Samp  Club, Bar Novecento, Ristorante Pizzeria 
Castello Raggio(CORNIGLIANO)  Gullo Art Café, Bar Saliscen-
di, Delizie della Lanterna, Sport Club,  Piccolo Bar, Bar Italia, 
Bar Roma, Il Portico, Movie Café, Bar Carioca,  Liz, Eridania, 
Bar Teatro (SAMPIERDARENA) Plaza Café (S.BENIGNO)

CENTRO
Doge Cafè, Sorsi & Bocconi / Scassadiavoli, Number One In-
ternet  Café, Britannia Pub, Groove Cafè, Sails & Bagpipes, Bar 
Green, Caledonian Pub, Rock Café, Le Coq Noir,  La Coctelera, 
Papa D’Oc,  Hostaria A Grixia, Lounge Bar Gioiello, Bar degli 
Specchi, Bar Giulio, Bar Movie, Vip Bar, La Caravella Wine Bar, 
Al Parador, Mattoni Rossi, Bar Gino, Caffetteria 17/12, Noo-
dles, Mini  Mixing, Clipper, Planet, Barbarossa, Bar Tonitto, 
Tartan Pub, Boom Bar, Manhattan, Lost Time, Gabsy, Le Cor-
nacchie, Café Des Artistes, Limited Edition, Bar Michelangelo, 
Bar Bertoli,  Risto-Bar Il Grattacielo

DISTRIBUZIONE Ingressi Stadio:  Tribuna, Distinti e Gradinata Sud
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